
Una delegazione di Confagricoltura 
Brescia, con il direttore Gabriele Tre-
beschi, ha partecipato alla manife-
stazione che si è svolta lo scorso 3 di-
cembre a Torino per dire «sì» a tutte 
le infrastrutture, necessarie allo svi-
luppo del Paese, per fare in modo 
che le aziende possano competere.

Confagricoltura era l’unica orga-
nizzazione agricola presente all’ap-
puntamento e ha fatto sentire la pro-
pria voce attraverso l’intervento del 
presidente nazionale Massimiliano 
Giansanti.
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Procedura di infrazione Ue

Nitrati, Italia
sotto accusa

Manifestazione a Torino

«Investiamo in
infrastrutture»

M
entre le Regioni Lombar-
dia e Piemonte si prepara-
no per la terza volta a ri-
negoziare con Bruxelles 

la deroga quadriennale sui nitrati, l’Ita-
lia è tornata sul banco degli imputati 
per il mancato rispetto della direttiva 
Ue contro l’inquinamento delle acque 
legato proprio ai nitrati di fonte agrico-
la.

Di diverso questa volta c’è, però, 
che a finire nel mirino della Commis-
sione europea che ha inviato una lette-
ra di messa in mora dell’Italia avvian-
do l’iter della procedura di infrazione, 
non ci sarebbero più la Lombardia, pri-
ma regione d’Italia per estensione del-
le aree vulnerabili e neppure le altre re-
gioni del bacino padano e di grandi al-
levamenti  come  Piemonte,  Veneto,  
Friuli ed Emilia Romagna, già chiama-
te in causa da Bruxelles nel 2006 per 
non aver classificato come area vulne-
rabile, ossia soggetta al vincolo dei 
170 chili di azoto per ettaro l’anno, tut-
to il bacino padano.

Sotto la lente di ingrandimento ci sa-
rebbero invece le Regioni del Centro e 
Sud-Italia, come la Campania, che so-
lo nel 2017 ha aumentato le aree vul-
nerabili a oltre 300mila ettari sollevan-
do le proteste degli allevamenti di bu-
fale, ma anche la Sardegna, la Puglia e 
il Molise.

Le motivazioni sono, secondo quan-
to riferito in un comunicato della Com-
missione europea, che il nostro Paese 
«non ha designato tutte le zone vulne-
rabili ai nitrati, non ha monitorato le 
proprie acque e non ha adottato misu-
re supplementari in una serie di regio-
ni interessate dall’inquinamento da ni-
trati da fonti agricole».

La Regione Lombardia invece chie-
derà alla Commissione europea di in-
nalzare il limite allo spandimento oltre 
i 250 chilogrammi per ettaro l’anno 
concesso fino a oggi alle aziende in de-
roga. Lo ha detto nelle scorse settima-
ne  Fabio  Rolfi,  assessore  regionale  
all’Agricoltura e quindi la Regione si 
prepara assieme al Piemonte a rinego-
ziare per la terza volta la seconda dero-
ga quadriennale 2016-2019.
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Storia aziendale

Giuseppe Pan
e la sua
CanapaFarming
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Dalla stampa
Immagini e testi
che raccontano
l’elezione di Garbelli
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DUE BANDI DEL PSR

Dalla Regione arrivano
nuovi finanziamenti
per gli investimenti aziendali
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S
ubito  dopo l’elezione come 
nuovo presidente di Confagri-
coltura Brescia, lo scorso 1 di-
cembre, Giovanni Garbelli ha 

partecipato in rappresentanza dell’or-
ganizzazione ad un convegno a Corte 
Franca dedicato al commercio estero 
e  promosso  dall’europarlamentare  
Oscar Lancini e dal gruppo dell’euro-
parlamento dell’Enf  (Europe of  Na-
tions and Freedom).

All’appuntamento sono intervenuti 
numerosi rappresentanti  delle orga-
nizzazioni di categoria bresciane, tra 
cui Eugenio Masetti di Confartigiana-
to, Carlo Massoletti di Confcommer-
cio e Bortolo Agliardi dell’Associazio-
ne artigiani, oltre a rappresentanti del-
la Dg Trade dell’Unione europea.

«Si pensa solitamente - ha esordito 

il presidente Garbelli - all’internazio-
nalizzazione dei prodotti industriali, 
ma la presenza oggi di rappresentanti 
delle diverse categorie ci dimostra co-
me in realtà si tratti di un tema assolu-
tamente trasversale. Oggi, in Italia, ve-
diamo il  mercato estero come una 
grande opportunità di consolidamen-
to del nostro tessuto economico, ma 
anche e soprattutto di sviluppo».

Il nuovo presidente di Confagricol-
tura Brescia è partito da alcuni dati: tra 
prodotti agricoli e food & beverage 
nel suo complesso, le esportazioni ita-
liane nel settore agroalimentare supe-
rano ormai il valore 41 miliardi di eu-
ro. Un comparto che anche nel 2018 
ha continuato la sua corsa nei risultati 
dell’export, mettendo a segno una cre-
scita del +3,5% nei primi mesi dell'an-

no. 
Dal rapporto Ismea sulla competiti-

vità dell’agroalimentare italiano emer-
ge inoltre che, con il valore economi-
co prima ricordato, l’Italia supera co-
stantemente i suoi primati storici e rap-
presenta una quota sulle esportazioni 
agroalimentari  dell’Unione Europea 
(quasi  525  miliardi  di  euro)  pari  
all’8%. Negli ultimi cinque anni le 
esportazioni italiane del settore sono 
infatti aumentate del 23%, più di quel-
le della Ue (+16%).

In questo contesto, secondo Gar-
belli, il ritorno al protezionismo sareb-
be una soluzione sbagliata: per l’U-
nione Europea e per l’agricoltura ita-
liana.
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Dalla Regione

Vino, nuovi
finanziamenti

L’intervento del presidente Garbelli al convegno di Corte Franca dedicato al commercio estero

«No a nuovi protezionismi: l’export
occasione per le imprese agricole»

Nei giorni scorsi è stata pubblicata 
sul  Bollettino  ufficiale  regionale  
(Burl) la delibera di Regione Lombar-
dia sulla misura investimenti previ-
sta dal Piano nazionale di sostegno 
Ocm vino.

Le finalità della misura sono rivol-
te a migliorare il rendimento globale 
dell’impresa che produce e commer-
cializza prodotti vitivinicoli, a soste-
nere l’adeguamento alle nuove ri-
chieste di mercato e ad incentivare il 
conseguimento  di  una  maggiore  
competitività.
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Giovanni 
Garbelli
è stato eletto
presidente
di 
Confagricoltu
ra Brescia
nel corso
del Consiglio
direttivo
che si è svolto
lo scorso
29 novembre
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Nei prossimi giorni, il presidente di Confagricoltura Brescia, Giovanni 
Garbelli, scriverà una lettera ai sindaci bresciani ad un anno dall’appli-

cazione dell’accordo di libero scambio tra l’Unione europea ed il Canada.
«A livello europeo - si legge nella lettera - i risultati sono confortanti: infatti 

a settembre scorso la Commissione europea ha pubblicato alcuni dati relati-
vi alle esportazioni dell’Ue verso il Canada nel periodo ottobre 2017 - giu-
gno 2018 dai quali emerge che, rispetto allo stesso periodo dell’anno prece-
dente, l’export è aumentato in totale del 7% e per il comparto agroalimenta-
re mediamente del 7,4%. Le esportazioni di formaggi italiani in Canada nel 
primo semestre del 2018 sono cresciute rispetto allo stesso semestre del 
2017 del 13% in valore e del 19% in quantità. Nei primi sette mesi del 2018, 
rapportati allo stesso periodo del 2017, nel settore vitivinicolo (che rappre-
senta oltre il 40% del valore dell’export agroalimentare italiano verso il Ca-
nada) si è assistito ad un mutamento nella tipologia della domanda canadese 
a favore dei prodotti di maggior pregio. Nell’insieme l’aumento complessivo 
dell’export vitivinicolo in valore in questo periodo risulta dell’1,2% ed il 
trend della quantità esportata è in buona ripresa. Si stanno aggiungendo 
aspetti positivi anche per quanto riguarda la tutela delle denominazioni di 
origine europee, poiché il governo canadese ha previsto che si possa fare ri-
chiesta per le indicazioni non inserite nella lista del Ceta tramite il sito già 
esistente per il riconoscimento delle denominazioni di vini e spiriti che il go-
verno del Canada ha aperto anche al comparto agroalimentare. Va, comun-
que, ricordato - prosegue Garbelli - che fra le 41 denominazioni di origine 
italiane che fanno parte dell’elenco inserito nell’accordo UE – Canada vi so-
no quelle dieci che rappresentano il 90% del valore dell’export di tutte le de-
nominazioni agroalimentari italiane nel mondo. Altri aspetti, poi, risultano 
definitivamente chiariti. Ricordiamo che fin dal 1996 le carni provenienti da 
animali trattati con sostanze ormonali non possono essere commercializza-
te in nessun modo all’interno della Ue e l’accordo con il Canada non modifi-
ca questa situazione. Naturalmente - conclude Garbelli - se il Ceta non do-
vesse essere più in vigore verrebbero ripristinati i dazi sulle nostre esporta-
zioni verso il Canada e le più importanti denominazioni di origine europee 
non sarebbero più tutelate». Uno scenario non certo auspicabile.
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L’auspicio di Confagricol-
tura Brescia, quindi, è che le 
tensioni  commerciali  si  

esauriscano in tempi brevi. E che torni 
a prevalere  il  dialogo multilaterale  
centrato su un’Organizzazione mon-
diale del commercio da riformare, co-
me sostiene anche la commissione 
Europea.

Altro tema caldo in questo momen-
to sono gli accordi commerciali di li-
bero scambio (Ceta e Jefta per citare i 
più attuali), «opportunità straordina-
rie per entrare in certi mercati - ha 
continuato il presidente Garbelli - ma 
che, senza garanzie di reciprocità del-
le regole, possono essere fortemente 
penalizzanti per i nostri produttori».

Il presidente di Confagricoltura ha 
affrontato anche il tema della Brexit. 
«Grazie all'efficace azione svolta dal-
la delegazione italiana, che ha accol-
to le sollecitazioni di Confagricoltura 
- ha detto - tutte le indicazioni geogra-
fiche continueranno a essere ricono-
sciute e tutelate anche dopo il recesso 
britannico. Per quanto riguarda le fu-
ture relazioni tra la Ue e il Regno Uni-
to, è di grande rilievo l’impegno bila-
terale a garantire la libera circolazio-
ne di tutte le merci senza tariffe e re-
strizioni quantitative. Prevista anche 
la protezione delle rispettive indica-
zioni geografiche. Resta ovviamente 
l’incertezza legata all'esito del voto 
parlamentare nel Regno Unito. In ca-
so di bocciatura dei testi concordati a 
Bruxelles ogni iniziativa dovrà essere 

considerata per scongiurare l'uscita 
del Regno Unito senza un accordo. Il 
ritorno dei dazi e dei controlli doga-
nali dal 30 marzo prossimo avrebbe 
infatti pesanti conseguenze per l’eco-
nomia nel Regno Unito e a livello eu-
ropeo».

Infatti quello del Regno Unito è il 
quarto mercato di sbocco per il made 
in Italy agroalimentare, con un fattura-
to annuo di circa 3,5 miliardi di euro. 
L'incidenza dei prodotti a indicazio-
ne geografica e di qualità si attesta at-
torno al 30% del totale.

Garbelli ha poi rimarcato come sia 
fondamentale trasferire i benefici che 
derivano dall’export agroalimentare 
a tutte le componenti delle filiere e 
quindi  anche ai  produttori  primari  
che spesso non beneficiano dell’ade-

guata marginalità.
Il convegno del 1° dicembre è stato 

occasione, per il presidente di Confa-
gricoltura Brescia, per affrontare an-
che altre tematiche fondamentali.

«L’innovazione - ha detto - e con 
essa indissolubilmente la rivoluzione 
digitale  rappresenta  il  fondamento  
dello sviluppo imprenditoriale che ca-
ratterizzerà l’agricoltura cosi come gli 
altri settori. Inutile forse sottolineare 
come il  futuro  dell’innovazione in  
agricoltura trovi accelerazione grazie 
anche  alle  tecnologie  digitali,  che  
contribuiranno sensibilmente ad au-
mentare la competitività e la traspa-
renza per l’intero comparto, tramite 
una sempre maggiore interconnessio-
ne e cooperazione delle risorse delle 
filiere (asset fisici, persone, informa-

zioni, tecnologie, servizi)».
Per un autentico sviluppo risulta 

fondamentale anche la ricerca. «Non 
posso che guardare con favore - ha 
detto Garbelli - al crescente numero 
di centri di ricerca, privati ma anche 
universitari dedicati al food in tutti i 
suoi aspetti: agronomi, biologi, eco-
nomisti, esperti comunicazione, blog-
ger, in un legame sempre più stretto 
con il turismo, che lavorano insieme 
per il miglioramento continuo del set-
tore. Solo in Lombardia, negli atenei 
delle maggiori città lombarde, si tro-
vano numerosi centri di ricerca inter-
dipardimentali dedicati alla tutela e 
allo sviluppo innovativo del settore e 
confido che la nostra associazione 
possa sviluppare in questo senso un 
legame sempre più stretto con i mi-
gliori esperti del mercato».

Infine, Garbelli ha toccato anche il 
tema della  formazione.  «Le risorse 
umane - ha sottolineato - sono la base 
dell’industria, della nostra manifattu-
ra e soprattutto nel settore primario 
bresciano. Ma raramente si parla di 
formazione  in  relazione  al  settore  
agricolo. Eppure, in agricoltura si ha 
fame di personale. Personale che, a 
differenza del pensiero comune, va 
formato e preparato. In grado di con-
frontarsi con un sistema produttivo 
agricolo ormai lontano dal primo pa-
radigma  della  produzione  agricola  
manuale - cui ancor’oggi si è comune-
mente portati a pensare. Una sfida 
questa, che la nostra associazione in-
tenderà portar avanti, a tutela delle 

nostre imprese».
In chiusura il presidente ha ricorda-

to l’attività di Confagricoltura sul te-
ma dell’internazionalizzazione. 

«Ci siamo fatti promotori - ha spie-
gato - di incontri diretti di affari pro-
grammati tra aziende italiane e buyer 
esteri, di missioni di incoming di im-
portatori e decisori di acquisto esteri 
nelle aziende agricole italiane e di 
missioni di imprenditori italiani inte-
ressati agli investimenti diretti all’este-
ro, rivolgendosi a mercati emergenti e 
nuovi Paesi nei quali le aziende han-
no difficoltà di penetrazione agendo 
singolarmente ed a mercati già cono-
sciuti al fine di rinnovarvi la presenza 
italiana».

Le tre parole d’ordine evidenziate dal presidente Garbelli al convegno di Corte Franca

Innovazione, ricerca e formazione per il futuro
Il processo di internazionalizzazione è strettamente connesso con politiche di sviluppo

Sì alle infrastrutture per crescere
U

na delegazione di Confa-
gricoltura Brescia, guidata 
dal direttore Gabriele Tre-
beschi, ha preso parte lo 

scorso 3 dicembre alla manifestazio-
ne che si è svolta a Torino alle OGR 
(Officine  Grandi  Riparazioni)  per  
spiegare le regioni del «Sì» alla Tav e, 
più in generale, a tutte le infrastruttu-
re.

Insieme a Confagricoltura,  unica 
organizzazione agricola presente, so-
no intervenute Confindustria, Confa-
pi,  Cna, Confartigianato,  Confcom-
mercio, Confesercenti,  Ance, Conf-
cooperative, Lega delle cooperative. 
Per Confagricoltura è intervenuto il 
presidente  nazionale  Massimiliano  
Giansanti.

«Partecipiamo con una nostra rap-
presentanza a questa manifestazione 
– ha spiegato Giovanni Garbelli, pre-
sidente di Confagricoltura Brescia – 
perché crediamo che le infrastrutture 
siano fondamentali per lo sviluppo di 
un Paese moderno in cui le aziende 
siano messe nelle condizioni di com-
petere: in questo senso, la Tav è sim-
bolo delle tante infrastrutture che so-
no necessarie anche sul nostro territo-
rio bresciano, comprese quelle digita-
li, a partire dalla banda larga».

«L’agricoltura italiana ha bisogno 
di un sistema infrastrutturale moderno 
ed efficiente, che garantisca la piena 
mobilità di persone e merci e l’acces-

sibilità all’Europa di tutte le aree del 
territorio nazionale, rendendo il Pae-
se competitivo sui mercati internazio-
nali». Lo ha detto il presidente Gian-
santi, che ha ricordato come nell’Eu-
ropa a 28 l’Italia sia al 21° posto per 
quanto riguarda le strutture portuali e 
aeroportuali, al 19° per quelle ferro-
viarie, al 18° per la rete stradale. E la 
copertura  internet  interessa  solo  il  
77% del territorio, contro una media 
europea dell’82%.

«Con questi numeri - ha detto il pre-
sidente di Confagricoltura – sono evi-
denti le ricadute in termini di competi-
tività sul nostro sistema agricolo ed 
agroalimentare».

Negli ultimi 10 anni gli investimen-
ti infrastrutturali in Italia siano calati in 

maniera costante. Nel 2007 ammon-
tavano a 13,66 miliardi di euro, nel 
2010 a 3,39 miliardi di euro, nel 2015 
a 5,15 miliardi di euro; mentre la Ger-
mania, sempre nello stesso anno, era 
a 11,69 miliardi di euro, la Francia a 
10,01 miliardi di euro ed il Regno 
Unito a 9,07 miliardi di euro.

«Al di là dei Si e dei No - ha conclu-
so il presidente di Confagricoltura – 
noi siamo per l’Italia. Un’Italia che ha 
un impellente bisogno di interventi in-
frastrutturali sulle sue reti, sul traspor-
to, sulla banda larga, sulle città, sugli 
investimenti immateriali, sulla ricerca 
scientifica. Superare il gap infrastruttu-
rale significa permettere di avere im-
prese più competitive  e  quindi  un 
maggiore sviluppo dell’intero Paese».

L’europarlamentare Danilo Oscar 
Lancini

Lettera di Confagricoltura ai sindaci:
«L’accordo Ceta sta dando risultati»
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L
a Regione Lombardia ha pubblicato nei giorni 
scorsi due bandi relativi all’attivazione delle mi-
sure 4.1 e 4.2 del Programma di Sviluppo rura-
le.

I due interventi mettono a disposizione delle imprese 
agricole lombarde 84 milioni di euro totali (60 milioni 
per la prima misura e 24 milioni per la seconda) e hanno 
come obiettivo stimolare la competitività del settore 
agricolo attraverso gli investimenti in strutture e attrez-
zature.

La misura 4.1 riguarda gli «Incentivi per investimenti 
per la  redditività,  competitività  e sostenibilità  delle  
aziende agricole», mentre la 4.2, dedicata alle imprese 

di trasformazione, riguarda il «Sostegno a investimenti 
a favore della trasformazione o commercializzazione 
e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli».

«Sono risorse fondamentali in questa fase ed aprono 
un orizzonte significativo per le imprese agricole» com-
menta Giovanni Garbelli, presidente di Confagricoltura 
Brescia. «Ringraziamo la Giunta regionale e, in partico-
lare, l’assessore all’Agricoltura, Fabio Rolfi – continua 
Garbelli - per aver garantito l’avvio di questi due bandi 
prima della fine dell’anno, come era stato fortemente 
auspicato da Confagricoltura. In una fase di forti incer-
tezze sul futuro della Pac, con un settore segnato ormai 
da anni dalla volatilità dei mercati – prosegue il presi-
dente di Confagricoltura Brescia –, poter contare su ri-
sorse per gli investimenti è davvero strategico. Questo 
ovviamente vale anche per il comparto della trasforma-
zione agroalimentare».

«Come ho ribadito più volte in questi giorni – dice an-
cora Garbelli –, la nostra agricoltura ha futuro solo se si 
apre all’innovazione: ma questo è possibile esclusiva-
mente attraverso investimenti che devono essere soste-
nuti dalle istituzioni. Ecco perché la riapertura di questi 
bandi rappresenta un’ottima notizia». 

Per la misura 4.1 la domanda di finanziamento può 
essere presentata fino alle ore 12 del giorno 8 aprile 

2019.
Per la misura 4.2 la domanda può essere pre-

sentata fino alle ore 12 del giorno 4 marzo 2019.
Secondo il presidente di Confagricoltura Bre-

scia, è particolarmente positiva anche la possibi-
lità di accedere il prossimo anno a nuove doman-
de a sostegno dell’agricoltura biologica, attraver-
so la misura 11: «Anche in questo caso – conclu-

de il presidente – è stata accolta una nostra ri-
chiesta; il biologico infatti conquista sempre più 
fette di mercato, coinvolgendo numerose azien-
de agricole».

La presentazione della notifica di attività bio-
logica entro il 31 dicembre 2018 è condizione 
essenziale per accedere il prossimo anno a que-
sta misura.
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Nel confronto su questo 
tema con la Regione Pie-
monte, è emersa l’esigenza 

di farla diventare più flessibile decli-
nandola ad esempio in misure «diffe-
renziate» per territorio o «a scelta 
delle aziende» in modo da aumenta-
re l’efficienza di utilizzo dell’azoto 
nel rispetto dell’ambiente.

Come  abbiamo  riportato  nello  
scorso numero de L’Agricoltore Bre-
sciano,  la  Regione  Lombardia  ha 
messo a disposizione 4 milioni di eu-
ro per favorire l’acquisto di attrezza-
ture e impianti per una più efficiente 
gestione degli effluenti zootecnici, 
in modo da ridurre le emissioni in at-
mosfera di ammoniaca. Secondo le 

prime anticipazioni, il bando attuati-
vo per l’utilizzo di queste risorse, 
che interessano le attrezzature per 
l’iniezione diretta nel suolo degli ef-
fluenti, la copertura delle vasche di 
stoccaggio e il trattamento dei reflui, 
è atteso per la prossima primavera.

Per quanto riguarda invece la pro-
cedura di messa in mora per il nostro 
Paese, nei giorni scorsi il coordina-
mento di Agrinsieme ha emesso una 
nota. 

«Agrinsieme, anche a seguito del-
la lettera di messa in mora - prima fa-

se della procedura d’infrazione -, ri-
tiene che la questione debba essere 
affrontata da subito ai massimi livelli 
per evitare inutili e dannosi conten-
ziosi, nonché ulteriori problemi alla 
zootecnia italiana e al settore agrico-
lo e agroalimentare».

«In attesa di conoscere nel detta-
glio  le  motivazioni  -  prosegue  il  
coordinamento di cui fa parte anche 
Confagricoltura - , l’intero sistema 
politico italiano deve prenere le dife-
se del comparto zootecnico e di tut-
ta la  filiera,  sostenendo presso la 
Commissione Europea la sostanzia-
le revisione di una direttiva ormai 
ampiamente datata e che ha causato 
numerose problematiche e la neces-
sità di ricorrere a deroghe».

Agrinsieme sulla procedura di infrazione Ue: «Il sistema politico italiano prenda le difese del comparto zootecnico»

Nitrati, la Lombardia si prepara a rinegoziare la deroga

A partire dal 1° gennaio 
2016 sono state introdotte 

specifiche misure di 
mitigazione al fine di ridurre i 
rischi derivanti dall’utilizzo di 
alcuni prodotti fitosanitari e 
tutelare l’ambiente acquatico e 
le acque potabili che hanno 
interessato, con diverse 
modalità di applicazione, tutto 
il territorio regionale e le Aree 
Natura 2000.
La Direzione generale 
Agricoltura ha annunciato che 
sta ora lavorando ad un nuovo 
provvedimento che uscirà 
entro il 2018 e che introdurrà 
alcune novità. In linea 
generale, l’applicazione del 
Piano d’Azione avverrà con 
decreti di attuazione. Alla base 
delle modifiche c’è una nuova 
modalità di valutazione della 
presenza dei prodotti 
fitosanitari nelle acque, 
impostata in maniera 
dinamica, perseguendo 
l’obiettivo di definire aree con 
specifiche misure di 
mitigazione a seconda dei 
livelli di contaminazione 
rilevati. Dai dati forniti, emerge 
un calo dell’utilizzo di 
fitofarmaci e del ritrovamento 
dei loro residui nelle acque 
superficiali e in quelle di falda.
La Direzione generale ha 
implementato un sistema di 
monitoraggio che fornirà i dati 
per le mitigazioni.
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Nel 2019 sarà ancora
possibile accedere

alla misura
dedicata

all’agricoltura
biologica

L’utilizzo risulta in calo

Fitofarmaci,
in arrivo novità
in Lombardia

Due bandi mettono a disposizione delle imprese agricole 84 milioni

Psr, fondi per gli investimenti

Dalla Regione Lombardia sono arrivate buone notizie per le imprese. Secondo Giovanni Garbelli, 
presidente di Confagricoltura Brescia, «è fondamentale in questa fase sostenere gli investimenti»
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I componenti del nuovo Consiglio dell’Unione Provinciale Agricoltori, in carica per il prossimo triennio:
Camilla Alberti, Guido Arenghi, Luigi Barbieri, Marco Baresi, Fausto Baronchelli, Giulio Barzanò, Luca Benedetti, GianMaria Bettoni, Savio Biloni, Pietro Caruna, Ermes Chiarolini, Stefano Cò, 
Paolo Della Bona, Giovanni Favalli, Giacomo Feltrinelli, Piero Fenaroli, Alfredo Galofaro, Giovanni Garbelli, Giovanni Grazioli, Giovanni Guerrini Rocco, Giulia Lechi Lechi, Alessandro 
Marinoni, Francesco Martinoni, Fausto Nodari, Bartolomeo Rampinelli Rota, Francesco Rezzola, Manuele Rocco, Oscar Scalmana, Serafino Valtulini, Gianluigi Vimercati, Antonio Zampedri.

Garbelli e il nuovo Consiglio
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La rassegna stampa dell’elezione
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S
u invito della Direzione generale 
Agricoltura  della  Commissione 
Europea, Diego Balduzzi, nostro 
collaboratore da quasi un anno, 

ha partecipato a Bruxelles al seminario 
«Le proposte per la Pac dopo il 2020» e 
alla «EU Agricultural Outlook Conferen-
ce - 2018» della scorsa settimana.

Da questo numero iniziamo a pubbli-
care le principali novità emerse in que-
ste sedi.

La nuova Pac vedrà la luce tra il 2019 
e il 2020, o le nuove elezioni del Parla-
mento europeo e il successivo rinnovo 
della  Commissione  faranno  slittare  i  
tempi di approvazione, con l’inevitabile 
periodo transitorio tra la programmazio-
ne attuale e quella post 2020?

Non si sbilancia il commissario all’a-
gricoltura Hogan, che si è fermato a un 
laconico «noi abbiamo fatto il nostro la-
voro», sapendo bene che, del tutto pro-
babilmente, l’ago della bilancia sarà il 
Consiglio europeo, ossia l’insieme dei 
governi dei Paesi membri.

Un altro intoppo nella complessa pro-
cedura legislativa arriva senz’altro an-
che dall’ulteriore slittamento delle deci-
sioni sul Quadro economico plurienna-
le dell’Unione, previste per l’autunno. 
Ed è evidente che senza certezze sul 
budget sarà ancora più difficile assume-
re orientamenti definitivi da parte dei 
singoli Paesi.

A lavorare sulle proposte per la prossi-
ma Politica agricola comune resta co-
munque il Parlamento europeo che si è 
già pronunciato su alcuni temi centrali, 
con due «no»: uno alla riduzione del bi-
lancio Ue per la Pac e l’altro all’introdu-
zione di meccanismi di «rinazionalizza-
zione» degli interventi.

«Nessuna riforma della Pac ha un iter 
facile - hanno convenuto i tre europarla-
mentari chiamati come relatori a coordi-
nare la discussione sulle proposte di re-
golamento della Commissione - ma con-
tiamo di arrivare al voto entro marzo, 
prima delle elezioni». 

La Commissione agricoltura e svilup-
po rurale del Parlamento europeo dovrà 
affrontare gli oltre seimila emendamenti 
già presentati. Tuttavia, secondo l’euro-
parlamentare spagnola Esther Herranz 
García, una dei tre relatori insieme alla 
tedesca Ulrike Müller e al francese Eric 
Andrieu, c’è la possibilità di trovare ac-
cordi significativi  per  unificare molte 
proposte che vanno nello stesso segno.

Al di là delle preoccupazioni sul nuo-
vo modello di gestione della Pac, basato 
sui  Piani  strategici  nazionali,  e  delle  
conseguenti ricadute in termini di ulte-
riori difficoltà burocratiche e di ritardo 
nei pagamenti, dal Parlamento emergo-
no interessanti  orientamenti  per  quel  
che riguarda il regolamento sulle orga-
nizzazioni comuni di mercato.

Il socialista francese Andrieu, relatore 

su questo tema, ha sottolineato l’esigen-
za di rafforzare gli strumenti per la ge-
stione delle crisi  di  mercato nei vari  
comparti agricoli.

«È  necessario  definire  innanzitutto  
cosa significa “crisi” - ha esordito l’euro-
parlamentare Andrieu - per consentire 
di far scattare immediatamente mecca-
nismi di prevenzione e di intervento, 
evitando gli attuali lunghi tempi di atti-
vazione dei provvedimenti della Com-
missione».

E questo si può fare migliorando la tra-
sparenza dei mercati e con una gestione 
attenta dei dati e delle tendenze di mer-
cato.

Nel suo rapporto iniziale presentato 
in Commissione, viene proposta l’esten-
sione a tutti settori della possibilità di av-
valersi dei piani produttivi, che hanno 

dato ottimi risultati per il comparto lat-
tiero-caseario, come dimostrato in Italia 
da quanto messo in campo dal Consor-
zio Grana Padano. Tra le proposte van-
no menzionate quelle relative al raffor-
zamento delle organizzazioni di prodot-
to e di quelle interprofessionali per dare 
maggior peso alle relazioni contrattuali 
per favorire il protagonismo degli agri-
coltori nelle scelte. 

Nel documento, ora al vaglio parla-
mentare, c’è inoltre un riferimento alle 
soglie di riferimento dei prezzi che do-
vranno essere aggiornate annualmente 
per  tenere  conto  dell’inflazione.  Per  
quanto  riguarda  la  regolamentazione  
degli impianti vitivinicoli la proposta è 
di estendere l’attuale sistema delle auto-
rizzazioni sino al 2030, con una revisio-
ne di medio periodo nel 2023. 

Doppio appuntamento a Bruxelles dedicato al futuro della Politica agricola comune

Nuova Pac, incertezza sull’avvio della riforma
Il Parlamento continua a lavorare sulle proposte presentate dal Commissario Hogan

Nelle foto in questa pagina 
due momenti del seminario 
«Le proposte per la Pac 
dopo il 2020» seguito nelle 
scorse settimane a 
Bruxelles dal nostro 
collaboratore Diego 
Balduzzi.
Nelle foto il commissario 
Ue all’Agricoltura Phil 
Hogan, con i tre relatori del 
Parlamento europeo sulle 
proposte di riforma della 
Pac

6 L’AgricoltoreBresciano

damercoledì12dicembreamartedì8gennaio2019
EUROPA



I NOSTRI LUTTI

Il 22 novembre 2018 è manca-
to

CARLO SPINELLI
di anni 78 

Confagricoltura Brescia e l’uffi-
cio zona di Orzinuovi porgo-
no alla moglie e ai parenti tutti 
vivissime condoglianze.

Il 29 novembre 2018 è mancata

ANNA CICERI 
(della C.na Serioletta)

di anni 84 

Confagricoltura Brescia e l’ufficio 
zona di Leno porgono al marito Arri-
go, ai figli Rosanna e Luigi, al gene-
ro Beppe con Flavia e il nipote Ila-
rio, alla sorella Luigia e ai parenti 
tutti vivissime condoglianze.

I NOSTRI LUTTII NOSTRI LUTTI

Il 19 novembre 2018 è mancato

ANGELO BONETTI
(della C.na Matilde)

di anni 89 

Confagricoltura Brescia e l’ufficio 
zona di Leno porgono ai figli Mi-
rella, Dario, Felice e Giuseppe e 
ai parenti tutti vivissime condo-
glianze.

I
l 6 dicembre è stata pubblicata 
sul Burl la delibera di Regione 
Lombardia sulla misura investi-
menti prevista dal Piano nazio-

nale di sostegno Ocm vino.
Le finalità della misura sono rivol-

te a migliorare il rendimento globale 
dell’impresa che produce e commer-
cializza prodotti vitivinicoli, a soste-
nere l’adeguamento alle nuove ri-
chieste di mercato e a incentivare il 
conseguimento  di  una  maggiore  
competitività.

Vengono finanziati  investimenti  
materiali e immateriali in impianti 
enologici  di  trattamento,  in  infra-
strutture vinicole nonché in strutture 
e strumenti di commercializzazione 
del vino anche al fine di migliorare i 
risparmi energetici, l’efficienza ener-
getica globale.

Il contributo concesso è pari al 
40%, calcolato sulla spesa ammissi-
bile totale sostenuta, Iva esclusa.

Tra gli interventi ammissibili a so-
stegno: le nuove costruzioni, ristrut-
turazioni,  restauro  o  risanamento  
conservativo di fabbricati adibiti alla 
trasformazione, alla commercializ-
zazione e vendita diretta, fabbricati 
adibiti a magazzino, sale di degusta-
zioni, uffici aziendali, l’acquisto di 
alcune tipologie per l’affinamento 
del vino, macchine e attrezzature 
mobili e innovative utilizzate in tutte 

le fasi della produzione, di imbotti-
gliamento e di immagazzinaggio, al-
lestimento di punti vendita al detta-
glio, allestimento di sale di degusta-
zione, dotazioni per l’ufficio, crea-
zione e aggiornamento di siti inter-
net dedicati all’e-commerce.

L’importo complessivo degli inter-
venti ammessi non può essere infe-
riore a 5.000 euro né superiore a 
200.000 euro.

Tra i vincoli da rispettare il mante-

nimento della destinazione d’uso, il 
divieto di alienazione, di cessione o 
di trasferimento per almeno 10 anni 
per quanto riguarda la costruzione 
di fabbricati adibiti a magazzino, sa-
le di degustazioni, uffici aziendali e 
per almeno 5 anni per quanto riguar-
da le attrezzature.

Le domande devono essere pre-
sentate unicamente per via telemati-
ca fino al 15 febbraio 2019.

L’ufficio vitivinicolo di Confagri-
coltura Brescia, già a disposizione 
per ulteriori chiarimenti, program-
merà per i propri associati comuni-
cazioni e incontri in cui verrà appro-
fondito l’argomento.

Corsi conduzione mezzi e attrezzature
Confagricoltura Brescia organizza tre incontri formativi per l’aggiorna-

mento dell’abilitazione alla conduzione dei seguenti mezzi: Macchine mo-
vimento terra (pala caricatrice, escavatore e terna); Trattori agricoli o fore-
stali; Carrelli semoventi a braccio telescopico. Possono effettuare il corso di 
aggiornamento solo quanti hanno almeno due anni di esperienza pregressa 
in ambito agricolo alla conduzione di questi mezzi, l’esperienza deve esser 
stata maturata nell’arco degli ultimi dieci anni con termine ultimo il 31 di-
cembre 2017. 

Per  informazioni  e  iscrizioni  contattare  l’Ufficio  formazione  (tel.  
030.24361 e mail formazione@confagricolturabrescia.it). 

«Sere di Filiere» il 14 dicembre a Calcinato
Il prossimo 14 dicembre, a partire dalle ore 18, a Calcinato si terrà l’ini-

ziativa «Sere di Filiere», ospitata presso la coop «Il Giardino dei Ciliegi». La 
serata, dedicata ai giovani agricoltori ma non solo, è promossa da Ismea, 
con il supporto del Mipaaft, nell’ambito di un percorso di ascolto delle buo-
ne pratiche, di confronto sui metodi e sulle idee sulla «rete» in agricoltura. 
Tra gli interventi è previsto quello dell’avv. Maria Cristina D’Arienzo di 
Confagricoltura nazionale sul tema «Cosa sono e come si costruiscono le 
Reti». 

Per partecipare è necessario iscriversi tramite il sito https://seredifiliere-
brescia.eventbrite.it

Rilevazione prezzi derrate agricole
La Camera di Commercio di Brescia ha pubblicato la rilevazione delle 

medie dei prezzi delle derrate agricole per l’annata agraria 11 novembre 
2017 - 10 novembre 2018, che riguardano cereali, foraggi e latte industria-
le.

Fiera di Lonato
Dal 18 al 20 gennaio 2019 si terrà la 61esima edizione della Fiera regio-

nale agricola, artigianale e commerciale di Lonato del Garda. Confagricol-
tura Brescia sarà presente con un proprio stand e con un convegno dedicato 
alle novità del Psr con l’assessore Rolfi.

Contributi operai agricoli
I datori di lavoro sono tenuti al pagamento, in scadenza il 17 dicembre 

prossimo, dei contributi previdenziali per gli operai agricoli riferiti al secon-
do trimestre 2018.

Imu/Tasi, pagamento il 17 dicembre
Lunedì 17 dicembre è il termine ultimo per il pagamento delle imposte 

comunali (Imu/Tasi). I modelli di pagamento con gli importi sono disponibi-
li presso gli uffici di Confagricoltura. 

Vista  la  preoccupante  pro-
gressione nei paesi dell’Est Eu-

ropa della Peste Suina Africana 
(Psa), il Ministero della salute ha 
presentato le linee di intervento 
da seguire, ossia: campagna infor-
mativa per promuovere la consa-
pevolezza degli operatori, piano 
di incremento della sorveglianza 
attiva e passiva sui cinghiali sel-
vatici, rafforzamento della biosi-
curezza nelle aziende suine, con-
trolli  rafforzati  sulle carni e sui  
suini vivi provenienti dalle aree a 
rischio, piani preventivi di dirada-
mento dei cinghiali selvatici. 

Sulla scorta di queste indica-
zioni, la Uo Veterinaria della Re-
gione Lombardia ha predisposto 
un proprio piano. 

Nel provvedimento regionale è 
previsto, tra le altre indicazioni, 
che il personale che viene, o po-
trebbe venire, a contatto con i sui-

ni non deve aver praticato attività 
venatoria nei confronti del cin-
ghiale (braccata, girata e selezio-
ne al cinghiale) nelle 48 prece-
denti l’ingresso in azienda. 

Inoltre, i lavoratori dipendenti 
degli allevamenti suini intensivi 
devono dichiarare di non detene-
re suini o cinghiali allevati a ca-
rattere rurale.

Su questo tema Confagricoltu-
ra ha organizzato a Roma l’incon-
tro «Peste suina africana, una mi-
naccia  per  il  settore  suinicolo.  
Una sfida da gestire» a cui parte-
ciperanno le autorità sanitarie na-
zionali e comunitarie. Tra gli altri 
è  previsto  l’intervento  di  Gian  
Mario  De  Mia,  direttore  della  
Struttura Diagnostica Specialisti-
ca  dell’Istituto  Zooprofilattico  
Sperimentale Umbria e Marche, 
centro di referenza per la patolo-
gia.

Peste suina, piano regionale

Misura regionale prevista dal Piano nazionale Ocm

Vino, finanziamenti in arrivo
Contributi del 40% sugli investimenti aziendali

News in breve
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D
opo anni  dedicati  alla  coltura 
del mais e del frumento, Giusep-
pe Pan ha deciso di sperimenta-
re un nuovo tipo di coltivazione: 

la canapa.
«Era iniziato sette anni fa come un espe-

rimento ma negli anni ci siamo specializza-
ti e adesso rappresenta una parte consisten-
te della nostra azienda agricola», spiega il 
ventinovenne fondatore  di  Canapa Far-
ming che dopo aver conseguito una laurea 
in architettura al Politecnico di Milano ha 
deciso di tornare ad occuparsi dell’azien-
da agricola di famiglia per riscoprire il valo-
re delle tradizioni.

«Siamo partiti da una superficie irrisoria 
di 100 mq per provare questa nuova coltu-
ra - prosegue - e siamo arrivati negli anni, 
tra quella seminata direttamente da noi e 
quella che andiamo a ritirare, a coltivare 
circa 15 ettari di canapa da seme».

La coltivazione della pianta è solo una 
parte del loro progetto che vede Giuseppe 
e la sua dipendente, affiancati da alcuni 

collaboratori  esterni,  dedicarsi  special-
mente alla trasformazione del prodotto in 
vari generi alimentari.

«Oltre a coltivare e vendere sementi cer-
tificate collaboriamo con una forneria nel-
la creazione di grissini, pane, cracker, bi-
scotti, torte e panettoni mentre in azienda 
ci occupiamo direttamente dei primi tra-
sformati quali farina, polenta, pasta, tisane, 
birre e olio di canapa oltre a numerosi 
estratti».

L’azienda di Gambara si impegna anche 
nella produzione di cosmetici con metodi 
erboristici quali il sapone di canapa e argil-
la, le creme viso e gli shampoo anche per 
cani, ponendo sempre attenzione alla qua-
lità e al rispetto dell’ambiente.

Il prodotto di punta della Canapa Far-
ming è però l’olio di cannabidiolo, un olio 
ottenuto  esclusivamente  dall’estrazione  
del CBD in modo naturale senza ricorrere 
a procedimenti chimici, che riesce al con-
tempo a preservare tutti i terpeni della ca-
napa. Da questo procedimento ne risulta 

un prodotto di rarissima qualità che stimo-
la il sistema immunitario e agevola le fun-
zioni cognitive e mentali.

«Quello della canapa è un mercato spes-
so instabile - conclude Giuseppe Pan -, ha 
dei picchi incredibili e dei mesi in cui è 
completamente fermo però in generale si 
lavora bene, è una bella coltura che dà 
molte soddisfazioni grazie  alla quale si  
possono creare degli ottimi prodotti e risco-
prire le tradizioni che da sempre apparten-
gono al nostro territorio bresciano».

Elena Ghibelli

S
tanno per iniziare i lavori per la nuova cantina dell’azienda 
vitivinicola franciacortina Le Marchesine di Passirano.

La nuova struttura serviva già da alcuni anni alla società 
che esporta ormai in decine di Paesi del mondo (compreso 

l’ostico Brasile che tassa il vino del 140%), e le Marchesine ha avuto 
sempre i magazzini senza scorte.

Loris Biatta e i figli Alice (37 anni) e Andrea (33 anni) mettono sul 
piatto 4,5 milioni di euro. La parte essenziale (quella per la produzio-
ne) è finanziata con mezzi propri, ma nel progetto c’è un completa-
mento (di rappresentanza) che si spera possa essere finanziato grazie 
al prossimo piano di sviluppo rurale. Il tutto sarà pronto e funzionante 
entro il Vinitaly 2020.

La gran parte della nuova struttura sarà sotterranea (per 3mila mq), 
con una parte soprasuolo di 1.800 mq. Per confronto Marchesine la-
vora oggi con 2 mila mq in tutto. A fianco sorgerà una palazzina di 
rappresentanza con sala di degustazione e uffici per 800 mq. Del re-
sto presentarsi bene agli ospiti è importante come produrre buon vi-
no. Ma la novità non sono solo i muri.

L’azienda dispone ad oggi di 48 ettari, di cui 12 in proprietà ma 
vuol crescere con gradualità dalle attuali 450mila bottiglie alle 600 
mila con la nuova cantina.

L’andamento economico è molto positivo: il fatturato 2018 chiu-
derà attorno ai 3,5 milioni con un incremento dell’8% in quantità e il 

12% in valore.
L’export, che è il piatto forte dell’azienda, è al 23% del fatturato. In 

realtà cresce, ma la crescita della domanda in Italia tiene ferma la già 
eccellente percentuale. La lista dei Paesi in cui l’azienda è presente è 
lunghissima. Primo il Giappone, come per tutta la Franciacorta, con 
Usa e Canada. Ma saltano i tappi di Franciacorta anche in Colombia, 
Australia, Malesia e in Brasile dove l’azienda è socia dell’importato-
re. Loris Biatta, in partenza per la Russia, ci racconta la sua ricetta: 
contatti diretti con i clienti più importanti, presentandosi sempre di 
persona. Le fiere sono talvolta troppo dispersive.

La linea di Marchesine è di assoluta coerenza: vini importanti, 
strutturati e complessi, ma sempre molti gradevoli da bere. Convince-
re ad un tempo i critici delle guide ed il pubblico meno esperto è un 
po’ la quadratura del cerchio. Operazione riuscita, con Secolo Novo 
riserva Giovanni Biatta (l’indimenticato papà fondatore dell’azienda) 
annata 2009 premiato praticamente da tutti i critici al massimo dei 
voti e un sorprendente Saten 2014, che la più specializzata delle gui-
de Sparkle ha incoronato tra i grandi.

E la vendemmia 2018? Ottima con buona acidità, ma non eccezio-
nale.

Vola l’export dell’azienda di Loris Biatta che ora potrà contare su una struttura all’avanguardia

Nuova cantina per Le Marchesine

A Gambara per riscoprire le tradizioni
attraverso la coltura della canapa
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L’
incertezza sul futuro e la corsa tec-
nologica sempre più frenetica indu-
cono una larga fetta della popola-
zione a rifugiarsi nell’antico. Ma 

davvero il passato era migliore del presente e 
di ciò che ci aspetta nel futuro?

Può capitare sui social network di leggere 
commenti in cui si anela a un romantico ritor-
no al passato, agli antichi saperi, alla semplici-
tà della vita. Commenti struggenti, caricati pe-
rò sui social con uno smartphone di ultima ge-
nerazione il cui contenuto tecnologico pare 
sia tutt’altro che disprezzato dai suddetti com-
mentatori. Questi, spesso benestanti, mostra-
no quindi una visione ampiamente distorta dei 
tempi andati.

Oggi muore solo il quattro per mille dei 
bambini al di sotto dei cinque anni. Nel 1887 
morirono 347 bambini per ogni mille nati vivi. 
In sostanza, più di un terzo dei bambini che 
nacque quell’anno morì entro il quinto anno 
di età. Il picco fu ovviamente nel 1917, quan-
do la febbre chiamata Spagnola uccise quasi 
500 bambini su mille al di sotto dei cinque an-
ni, contro i poco più dei 200 del 1914. La po-
vertà e l’assenza di cure mediche adeguate la-
sciavano infatti sguarniti specialmente i più de-
boli.

Non che alle mamme degli attuali Paesi po-
veri vada molto meglio: il 99% dei decessi per 
parto avviene infatti in aree del mondo a basso 
reddito e quindi a basso sviluppo tecnologico. 
Non a caso l’85% dei decessi sono concentrati 
in Africa Subsahariana e in Asia meridionale. 
Impietoso appare infatti il confronto: il tasso di 
mortalità materna, ovvero il numero di decessi 
su 100mila parti, è pari a 12 nei Paesi indu-
strializzati e a 500 nell’Africa a sud del Sahara. 
In sostanza, la povertà uccide. Sicuramente, 
anche quando non uccide fa vivere molto ma-
le.

A causa delle carenze nutrizionali e delle 
patologie legate allo sviluppo fisico, dovute 
anch’esse a condizioni di povertà alimentare, 
nel 1861 i maschi italiani erano alti 15 centi-
metri meno di quelli attuali. Il salto maggiore, 
pari a tre quarti circa di questa differenza, si è 
registrato negli ultimi 70 anni, cioè quelli in 
cui si è verificata l’impennata più impressio-
nante delle scoperte scientifiche e la messa a 
punto delle tecnologie agrarie e sanitarie alla 
base di quelle attuali.

La «Rivoluzione verde» nata dall’agronomo 
statunitense Norman Borlaug fu capace di tri-
plicare le rese di grano in soli 50 anni, seguen-

do la crescente domanda mondiale di cereali 
senza praticamente aumentare gli ettari colti-
vati. Se oggi dovessimo tornare alle tecniche 
agronomiche, alla chimica e alle genetiche 
del 1950 saremmo obbligati a coltivare in più 
una superficie pari alla somma di Canada e 
Messico messi assieme. Solo per il frumento. 
Un impatto insostenibile per il pianeta.

Molto peggio andava un secolo prima, intor-
no al 1850, quando la sola peronospora delle 
patate causò una fra le più gravi carestie della 
storia europea, con un milione di morti. Ecco, 
a fronte di tali considerazioni, non si può che 
restare sconcertati per gli attuali rigurgiti «pas-
satisti», moltiplicati purtroppo anche da una 
parte del mondo agricolo, associativo e perfi-
no accademico, attraverso il rilancio di model-
li produttivi che lottammo con tutte le nostre 
forze per superare solo due o tre generazioni 
fa, affrancandoci in tal modo da una vita infa-
me. Ma nonni e bisnonni sono ormai morti e 
non possono più testimoniare il dolore di sep-
pellire figli e la fatica che facevano per estrarre 
da un ettaro di terreno una sola tonnellata di 
grano tenero, contro le 9-10 di oggi. Il tutto, 
senza chimica,  senza genetica,  utilizzando 
macchine obsolete e le braccia dei figli, anzi-
ché mandarli a scuola. Chi le aveva, ovvia-
mente, le macchine.

Non v’è quindi nulla di romantico a legare 
un animale da soma a un attrezzo agricolo, né 
tanto meno può essere considerato un ritorno 
ai «vecchi saperi». È un’illusione tanto irrazio-
nale quanto pericolosa. Trattasi infatti, e banal-
mente, di scaltro business. Un business mara-
maldo, mirante ai denari delle fasce più bene-
stanti della popolazione. Quelle che cioè pos-
sono permettersi un vino biodinamico a 40 eu-
ro alla bottiglia, o di pagare il triplo o il quadru-
plo per della frutta bio, persuasi in modo furbe-
sco da tali mercanti di sogni che tutto il resto 
sia tossico e «industriale». Come se la deriva-
zione industriale di un alimento fosse di per sé 
il «male». Una visione deformata della realtà 
per spazzare via la quale basterebbe una tos-
sinfezione alimentare causata dai patogeni e 
dai parassiti che affliggevano i nostri bisnonni. 
Tossinfezioni contro le quali sono oggi proprio 
le industrie alimentari a fungere da barriera fra 
loro e i nostri piatti.

Spaventa e farai soldi a palate, pare quindi il 
motto di tali speculatori. Speculatori che per 
attrarre più clientela non esitano a terrorizzar-
la con le più bieche demonizzazioni appunto 
di chimica e genetica, cioè quelle che danno 

cibo a più del 90% della popolazione italiana. 
Cibo sicuro, controllato e, soprattutto, accessi-
bile a tutti. Tanto che le aspettative di vita sono 
parimenti salite insieme all’altezza media, se-
gnando oggi circa un +50% rispetto ai tempi 
cui oggi si guarda, incredibilmente, con nostal-
gia. Perché avere cibo, controllato, sicuro e ab-
bondante era proprio il sogno di coloro i quali, 
fossero vivi oggi, a certi convegni sul bel passa-

to che fu andrebbero coi forconi in mano, al fi-
ne di ristabilire l’ordine in un mondo che sem-
bra ormai impazzito, trovando nell’irrazionale 
fuga nel passato le risposte alle sue ansie del 
presente. Ansie opportunamente generate nei 
cittadini proprio da chi, poi, alleggerisce il loro 
portafogli rendendoli tutti, inspiegabilmente, 
spaventati ma contenti.

Donatello Sandroni

La nostalgia per un’agricoltura arcaica è la nuova moda di chi non ha conosciuto fatica, povertà e indigenza

Il «passatismo»? Solo una moda

Il lavoro agricolo nel passato era più faticoso, meno redditizio e molto meno sicuro, anche per quanto 
riguarda la produzione alimentare: oggi la situazione è cambiata grazie a ricerca ed innovazione
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I
n occasione del Santo Natale, in 
questo ultimo numero dell’an-
no, pubblichiamo un pensiero 
di  auguri  scritto  da  Agostino  

Mantovani, già direttore dell’Unione 
Provinciale Agricoltori.

Guerre, epidemie, fame, rivoluzio-
ni.

Pensare a come è maturata l’idea di 
fuggire, in quelle condizioni.

Prima sarà stata solo un’ipotesi e 
poi un’aspirazione, un’esigenza, una 
decisione assoluta, totale. Meglio piut-
tosto morire. L’importante è sperare e 
poi,  osare,  partire.  Lontano ci  sarà 
un’altra terra, senz’altro ospitale, do-
ve la vita ha ancora sapore di essere 
vissuta.

Così, pressappoco, è cominciata la 
storia dei profughi di questa stagione.

Finito il rumore delle bombe, finito 
il regime perdente, un’altra guerra è 
cominciata: questa casa tua adesso 
non lo è più, la tua libertà non esiste, 
se non mangi arrangiati, se hai biso-
gno di medicine non ce ne sono, se 
vuoi puoi scappare.

È già successo e loro sono diventati 
profughi.

Quanti? Migliaia, forse, milioni di 
uomini, donne, vecchi, bambini. Non 
si possono contare perché tanti sono 
in fondo al mare.

Sono state le barche, le tempeste, 
gli scafisti, qualcuno li ha spinti.

Poi la speranza di incontrare le na-
vi. C’è chi si ferma e chi fa finta di non 
vedere: che gente è quella? Un muc-
chio di stracci affamati, magari anche 
ammalati; se poi ci ammaliamo anche 
noi?

Ancora: che cosa diranno gli amici 
potenti, che stanno a guardare con 
occhio attento?

Cosa diranno coloro che non gradi-
scono perché non fa gioco, perché 
non rientra nel piano, perchè, anche 
se poco, una briciola appena distur-
ba?

Così  sono partiti.  Non sapevano 
niente,  in pratica,  del  Paese che li  
avrebbe ospitati, non erano turisti loro 
e un giorno sono arrivati.

La prima realtà è stata quella del 
campo profughi. Si dirà che non si po-
teva fare diversamente, che le norme 
internazionali, sanitarie, politico so-
ciali,  prevedono  questo,  tassativa-
mente e va bene, ma perché non un 
campo più umano? I profughi arriva-
no spogliati di tutto, distrutti di dentro.

Bisogna pensare a quanto hanno 
patito. Bisognerebbe pensarci. I profu-
ghi arrivano con una sola voglia: vive-
re in pace e imparare alla svelta com’è 
il mondo nuovo che li circonda, la ter-
ra, i fratelli (si fa per dire), coi quali 
vorrebbero ricominciare. La prima co-

sa invece che vedono, che vivono, 
che assorbono come una spugna, è la 
realtà del campo. Nella migliore delle 
ipotesi, quando proprio va bene, l’am-
biente è decente, ma sempre presente 
c’è l’infinita, pesante, inammissibile 
burocrazia.

È un’altra forma di violenza, silen-
ziosa, che distrugge come l’inedia. Lo 
spirito è già provato, indebolito, basta 
poco per fare tanto male. Viene da do-
mandarsi, perché?

Chissà se c’è una giustificazione, o 
un guadagno e da parte di chi. Così 
nel campo, chi arriva si forma al nuo-
vo Paese e si modella alla nuova real-
tà.

Non può sapere ancora che fuori è 
tutto diverso, che lì sono in un altro 
mondo fittizio, dal quale ognuno ri-
fugge, creato in quel modo solo per-
ché non si è saputo farne uno miglio-
re.

Chi arriva non sa queste cose. Per 
istinto è portato a pensare che se non 

proprio le case, le scuole, il lavoro, ma 
il resto sì, la logica, il sistema, sia quel-
lo da prendere come modello. Poi un 
giorno escono dal campo. Per non più 
rientrare.  S’arrangiano.  Vanno  per  
paesi e città, più spesso clandestini, 
da soli, e ne abusa la criminalità.

Il grande rumore iniziale, la speran-
za di un’accoglienza troppo spesso 
sbagliata, così nella forma, si spegne.

La scena del circo, senza sbarre ap-
parenti, abbassa le luci. Rimangono 
soli, o quasi, i poveri profughi, in un 
ambiente diverso dal  loro,  lontano 
dalle loro abitudini, dalla loro cultura, 
dov’è difficile e duro stare ed essere 
ciò che potrebbero e ciò che la nostra 
miopia e il nostro egoi-
smo non danno, con il 
problema della lingua, 
del lavoro, dei figli, tanti 
pensieri.  E  noi  siamo  
qui a festeggiare il Nata-
le.

Agostino Mantovani

Gli auguri «da meditare» di Agostino Mantovani

Una riflessione per il Natale
In occasione di queste Feste, un pensiero per i profughi

L
e aziende agricole socie di Confagricoltura Brescia sono state 
protagoniste dei tradizionali mercatini di Natale, con i propri 
prodotti dell’eccellenza enogastronomica bresciana (nella foto 
i mercatini di San Zeno Naviglio). 

Auguri di buone feste

I tradizionali mercatini natalizi
con le aziende di Confagricoltura
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D
all’1 al 3 febbraio torna l’appuntamento con la Fazi - 
Fiera Agricola Zootecnica Italiana promossa dal  
Centro Fiera di Montichiari. 

Con una superficie espositiva di circa 40.000 me-
tri quadrati coperti, la 91esima edizione della Fazi si annuncia 
un evento di assoluto rilievo per il comparto. Coniugando in-
novazione e tradizione, il Centro Fiera di Montichiari proporrà 
un’esposizione completa, rivolta a tutti i settori della filiera, ri-
confermando così la propria storica vocazione all’agricoltura.

La Fiera Agricola Zootecnica Italiana 2019 potrà contare sul-
la presenza dei più importanti marchi italiani ed internazionali 
di macchine e attrezzature agricole (lavorazione terreno e fie-
nagione), attrezzature e prodotti per la zootecnia, soluzioni 
per le stalle e le strutture di ricovero e allevamento degli anima-
li, con una rinnovata attenzione alle energie da fonti rinnovabi-
li che consentono di ridurre i costi di gestione delle aziende 
agricole. 

Come da trazione, la Fazi - Fiera Agricola Zootecnica Italia-

na si conferma una vetrina zootecnica di assoluto prestigio. 
L’edizione 2019, infatti, ospiterà la 18ª edizione del Dairy 
Show - European Open Holstein Show, promosso da Aia (As-
sociazione Italiana Allevatori), Anafi (Associazione Nazionale 
Allevatori Frisona Italiana), Ara Lombardia (Associazione Re-
gionale Allevatori della Lombardia) e Arav (Associazione Re-
gionale Allevatori del Veneto). Nell’appuntamento di Monti-
chiari verranno selezionati i migliori soggetti che parteciperan-
no al confronto europeo previsto ad aprile 2019 a Libramont in 
Belgio, uno dei più qualificati appuntamenti internazionali del 
settore. 

Alla Fazi 2019 è confermata anche la Bruna2019, 51ª Mo-
stra nazionale del Libro genealogico della razza Bruna, pro-
mosso da Anarb (Associazione Nazionale Allevatori Razza 
Bruna). Il programma di eventi zootecnici verrà completato 
dalle mostre equine dedicate al cavallo Haflinger e Maremma-
no, dalla prima Mostra nazionale di registro anagrafico della 
specie cunicola promossa da Anci (Associazione Nazionale 
Coniglitori Italiani) e dalla mostra avicola.

La Fazi si conferma, inoltre, un appuntamento di grande in-
teresse per la proposta legata alla convegnistica, in cui il Cen-
tro Fiera di Montichiari si conferma un polo attrattivo durante 
tutto l’arco dell’anno. Tra i temi affrontati nel nutrito program-
ma di convegni, tavole rotonde, seminari e workshop specia-
lizzati ricordiamo, in particolare, la redditività della produzio-
ne di latte e le nuove soluzioni per il benessere animale.

L’appuntamento con la Fazi Fiera Agricola Zootecnica Ita-
liana è, dunque, al Centro Fiera di Montichiari (BS) dall’1 al 3 
febbraio 2019. 

Per maggiori informazioni: www.fieragri.it

Sono confermati
anche i numerosi

appuntamenti
zootecnici

e i convegni
dedicati quest’anno

soprattutto
ai temi

della redditività
del latte

e del benessere animale

Il Centro Fiera ospiterà la Fiera Agricola e Zootecnica Italiana dall’1 al 3 febbraio 2019

A Montichiari si prepara la 91esima Fazi
Nei 40.000 mq di superficie saranno presenti i principali marchi di macchine e attrezzature
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